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Strategia e tattica, intento e azione.
di Paolo Carmassi
 

Spesso le parole strategia e tattica vengono utilizzate come fossero sinonimi.
Capita in ambito giornalistico, aziendale e persino in quelli accademico e politico. In
realtà, benché strategia e tattica siano complementari, definiscono ambiti diversi.
Riferendoci a una nazione o a un’organizzazione la strategia è il proposito assoluto che
uno Stato, ma anche un’impresa, persegue come necessità: soddisfare un bisogno
impellente e inevitabile, oppure cogliere un’opportunità, un salto di qualità.
La strategia rappresenta, di solito, un elemento di rottura col passato. Per dirla con le
parole dell’analista geopolitico Dario Fabbri:

"Rappresenta un percorso obbligatorio.
Se volessimo fissarla in punti, è andare dal punto A al punto B, necessariamente".

La tattica, invece, è la declinazione della strategia. Sono tutti quei punti che possono
collegare il punto di partenza A alla meta B in base alle risorse disponibili, agli strumenti
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culturali ed economici e, riferendoci alla teoria dei giochi, in base a ciò che fanno le altre
parti coinvolte: ad esempio alleati e nemici per una nazione, partner e competitor per
un’impresa.

Henry Kissinger, nel quadro ampio della leadership, descrisse un profilo degli statisti che
ben si adatta al concetto di stratega, e così ne sintetizzò il ruolo e l’azione:

"Pensano e agiscono all’intersezione di due coordinate: l’asse tra passato e futuro, e l’asse
tra i valori profondi e le aspirazioni dei popoli che essi governano. Il loro primo compito è
affrontare un’analisi che parta da una valutazione realistica della società e sia basata sulla

storia, i costumi e le capacità della società stessa. Poi devono trovare un equilibrio tra
quanto sanno perché l’hanno giocoforza appreso dal passato e quanto intuiscono del
futuro, che è per sua stessa natura aleatorio e incerto. È questa lucida intuizione della

direzione da prendere che consente ai leader di porsi obiettivi e studiare strategie. Perché
la strategia ispiri la società, il leader deve assumere la funzione dell’educatore, informando

sugli obiettivi, dissipando dubbi e guadagnando sostegno".
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Ma lo stratega non può raggiungere i suoi obiettivi se non con il sostegno e la
collaborazione dei tattici e degli apparati organizzativi.

La tattica, come detto, è la declinazione della strategia.

Il tattico è colui che è chiamato a inventare, a trovare soluzioni. Posto davanti alla visione
strategica è chiamato a realizzarla. Il tattico ha una conoscenza tecnica degli elementi di
cui si occupa.

Il tattico è un esperto d’area e collabora con gli altri tattici. Il tattico agisce nell’immediato
per evitare che la mancata declinazione della strategia nella realtà comporti un fallimento.
Se lo stratega è il soggetto che salta a piè pari il presente, in quell’andare dal punto A al
punto B, come se si muovesse tra il passato e il futuro, il tattico ha l’onere del presente,
del contingente, del pianificare, dello scegliere e del decidere o del coadiuvare nella presa
delle decisioni. Ha il compito, per dirla con l’etimo stesso della parola tattica, di mettere
ordine.
 
Uscendo dalle logiche tipiche della geopolitica possiamo ricondurre strategia e tattica a
ogni impresa umana, anche individuale. La strategia incide in senso prospettico, salta il
presente. La tattica è creatività ed è immersa nel presente, nella realtà.
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Le carte geografiche del mondo, viste negli anni della guerra fredda con gli occhi
occidentali di alleati e partner degli Stati Uniti, mostravano dal loro punto di vista una
terrificante macchia rossa che dal confine della DDR (la filosovietica Repubblica
Democratica Tedesca) si estendeva senza soluzione di continuità fino all’oceano Pacifico:
dagli stati satellite dell’impero sovietico fino alla Cina comunista e a parte del sud est
asiatico.

Verso la metà degli anni Sessanta, Richard Nixon, dopo alcuni viaggi in estremo oriente e
l’analisi della situazione, intuì che l’alleanza fra Russia e Cina fosse in qualche modo
innaturale (Asia After Vietnam, Foreign Affairs, 1967). E nel 1969, anno nel quale entrò in
carica come presidente degli Stati Uniti, tale intuizione gli fu confermata: la distanza
ideologica fra russi e cinesi stava aumentando e i contrapposti interessi geopolitici
avevano condotto i due imperi a scontrarsi sul confine segnato dal fiume Ussuri.

Piccole scaramucce, quasi insignificanti, visto che l’attenzione del mondo, in quel
momento, era concentrata soprattutto sul Vietnam. Affidò quindi a Henry Kissinger, allora
Consigliere per la Sicurezza Nazionale, il compito di separare la Cina dalla Russia. Dopo
circa 2 anni di sotterranee e mimetiche trattative, concluse col primo ministro cinese Zhou
Enlai un accordo sulle relazioni diplomatiche e commerciali fra i due paesi che portò a far
incontrare l’anno successivo il presidente Richard Nixon e il presidente Mao Zedong e
sottrarre la Cina dalla sfera d’influenza sovietica. Nixon, ebbe l’intuizione, la visione e
Kissinger, il tattico, attraverso trattative segretissime collegò il punto di partenza A alla
meta B.
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A partire dalla visione dettata dal presidente Nixon con una forzatura - forse un azzardo e
vediamo quanto, proviamo ad applicare il concetto di marketing mix, in particolare le 4P
di Jerome McCarthy, alla tattica messa in campo da Henry Kissinger e alla sua missione
diplomatica mirata a separare la Repubblica Popolare Cinese dall’Unione delle
Repubbliche Socialiste Sovietiche: un parallelismo tra geopolitica e marketing.
 

Product (Prodotto)
Per gli Stati Uniti l'apertura diplomatica verso la Cina rappresentava il ristabilire
relazioni con un partner cruciale e implicava vantaggi tangibili: la cooperazione e la
collaborazione economica e commerciale, un nuovo equilibrio geopolitico per
contrastare l'Unione Sovietica.
 
Price (Prezzo)
Le concessioni diplomatiche e ideologiche da pagare includevano, per non sfidare
apertamente la sovranità cinese, il riconoscimento di una sola Cina (pochi anni
dopo gli Stati Uniti cessarono di riconoscere Taiwan come legittimo governo a
vantaggio della Repubblica Popolare). Inoltre, includevano la parziale accettazione
della Cina come legittima superpotenza comunista evitando, al contempo, critiche
aggressive verso la rigida politica interna del regime.
 
Placement (Distribuzione)
La distribuzione dell'accordo avvenne attraverso il Comunicato di Shanghai (1972),
che formalizzò il nuovo equilibrio geopolitico.
 
Promotion (Comunicazione)
La visita di Nixon in Cina fu una mossa pubblicitaria globale, per impatto
paragonabile al patto Ribbentrop-Molotov del 1939. Gli Stati Uniti trasmettevano un
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chiaro messaggio: ridefinivano l’ordine geopolitico mondiale.
Gli annunci pubblici e la successiva narrazione - propaganda - furono fondamentali
per veicolare l'immagine della mossa verso l'opinione pubblica americana e
internazionale. La comunicazione fu calibrata per presentare la Cina come un
partner e legittimare questa mossa politica per massimizzare il vantaggio strategico
contro l’Unione Sovietica.

La tattica può essere al servizio della strategia (strategy) o, come nel caso rappresentato,
dell’alta strategia (grand strategy).
 
Un’OPA ostile, un’acquisizione o una fusione aziendale, la formazione continua sono
tattiche funzionali a una visione aziendale, così come l’intervento diretto dello Stato a
sostegno di un settore economico o la costruzione di un’infrastruttura per attrarre un
paese in via di sviluppo ricco di materie prime: interventi tattici finalizzati a obiettivi
strategici (medio-lungo periodo) o di alta strategia (lungo-lunghissimo periodo).
 
Lido Iacocca, detto Lee, e Sergio Marchionne svilupparono raffinate tattiche, peraltro
molto simili, per salvare Chrysler (il primo) e acquisirla (il secondo). Ma come dicevamo la
tattica è pura creatività, mentre tutto quello che concerne la strategia è visione.
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Difficilmente Bill Gates e Paul Allen potevano immaginare nel 1975 che sviluppando Altair
BASIC avrebbero creato da lì a poco Microsoft. E Steve Jobs e Steve Wozniak non
potevano immaginare, con la loro vendita del primo kit APPLE, negozio per negozio, che
sarebbero stati quotati dopo pochi anni in borsa.

Ogni impresa umana, grande o piccola, parte da un’intuizione ed è conseguita grazie
all'impegno, allo sforzo. Potremmo dire, per semplificare, che la strategia è prevedere e
la tattica è perseguire.

Associare la parola strategia a piani, obiettivi, processi, azioni sembra nobilitare,
valorizzare. Viceversa, associare la tattica a qualche attività sembra indebolirla,

banalizzarla. In realtà l’una vive dell’altra e la gran parte, se non la totalità, di quanto
facciamo ogni giorno è tattico, anche perché introdurre ogni giorno qualcosa di strategico

va contro il senso prospettico della parola strategia. Separarle può aiutare, forse, a fare
quotidiana chiarezza fra intento e azione.

 
Paolo Carmassi
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